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L AVORO LE MISURE CHE RIFORMANO IL DECRETO DIGNITÀ NELLA BOZZA DI DL PREPARATA DAL GOVERNO. CAMBIA IL REDDITO DI CITTADINANZA E STRETTA SULLA SICUREZZA

Contratti a termine, addio causali
e più tutele Inail per le badanti

lROMA. Un alleggerimento del meccanismo
della «causale» per i contratti a termine e una
norma che estende la tutela Inail sugli infortuni
anche a colf e studenti durante i percorsi for-
mativi scuola-lavoro. Sono due delle norme in
arrivo nel decreto sul Reddito di Cittadinanza che
avrà un ampio capitolo sul lavoro, tanto che sono
in molti ad ipotizzare che sarà questo il prov-
vedimento nel quale il governo introdurrà il taglio
di 3 miliardi del cuneo fiscale sui lavoratori a
basso reddito preannunciato nel Def. Altre norme
riguarderanno l’assegno unico per i ragazzi orfani
di un genitore, le finestre pensionistiche per i
lavoratori precoci, l’alleggerimento delle sanzioni
per gli omessi versamenti contributivi sotto i
10mila euro.

Il governo Meloni di fatto smonta quanto pre-
visto nel decreto Dignità per le causali del con-
tratti a termine. La bozza del decreto libera da
questo obbligo i contratti sotto i 12 mesi e per
quelli tra 12 e 24 mesi introduce tre causali
considerate più accessibili. Sarà possibile in
questo caso motivare con specifiche esigenze
previste dai contratti collettivi di lavoro, per
esigenze specifiche di natura tecnica, organiz-
zativa e produttiva individuate dalla parti in
assenza di previsioni contrattuali (ma con il visto
di una apposita commissione di certificazione),
oppure per esigenze di sostituzione di altri la-
voratori.

Viene incontro invece al caro badanti e colf -
dopo gli aumenti contrattuali scattati quest’anno,
con i minimi aumentati del 9,2% - il raddoppio da
1.500 a 3.000 euro della soglia di dei contributi
deducibili dal reddito. Si corregge anche una
norma dell’assegno unico per i figli a carico. La
maggiorazione di 30 euro (con un Isee pari o
inferiore a 15.000 euro, poi l’importo cala) che è

riconosciuta ai figli con entrambi i genitori
titolari di reddito da lavoro viene anche estesa agli
orfani con un solo genitore lavoratore.

Importante anche il capitolo della sicurezza del
lavoro. Oltre all’obbligo della nomina di un me-
dico competente nel caso di lavori a rischio e
all’introduzione di norme sulla sicurezza anche
sui cantieri temporanei, arriva l’estensione delle
tutele Inail per gli studenti impegnati nei percorsi
di scuola-lavoro. Chiarimenti arrivano anche per
i docenti mentre norme ad hoc saranno dettagliate

anche per le colf e le badanti. Novità sono previsti
anche per il pensionamento dei lavoratori precoci,
che quest’anno avranno tre finestre di uscita (31
marzo, 15 luglio e 30 novembre) come per l’Ape
Sociale, e per il calcolo dei ricongiungimenti
pensionistici. Vengono poi prorogate al 2025 le
procedure per avviare i contratti di espansione,
che consente l’uscita anticipata di lavoratori a
fronte dell’assunzione di nuove professionalità.
Semplificate anche le comunicazioni dei datori di
lavoro sportivi. (ANSA).

LE NUOVE
MISURE
Approderanno
presto alle
Camere le micro-
riforme adottate
dal Governo
Meloni in
materia di
sicurezza sul
lavoro (anche
per colf e
badanti) e di
aiuti al reddito
(con l’abolizione
del reddito di
cittadinanza). Ma
ci saranno novità
anche per i
contratti a
termine entro i
12 mesi: non
sarà più
necessaria la
«causale»
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«Aeroporto senza servizi, diamoci da fare»
Mondo Gino Lisa insedia un team di tecnici
Trasporti da e per lo scalo primo problema. Venturino: «Serve intesa col Comune»

DUE VOLI
DI LINEA Gli
aerei della
Lumiwings
sulla pista
del Gino
Lisa.
Attualmente
Foggia è
collegata
settimanal-
mente
con Milano
Malpensa e
con Torino

l Proiettare l’aeroporto di Foggia
verso gli obiettivi di consolidamento,
stabilità e continuità necessari alla
sostenibilità del sistema aeroportuale.
La community Mondo Gino Lisa parla
di «grande occasione» rivolta a chi
possiede «competenze tecnico-orga-
nizzative, capacità e volontà di agire
per creare tutto ciò che ancora manca
o è incompleto» per rendere più fun-
zionale lo scalo. Come i trasporti ad
esempio: mancano taxi, autolinee,
mezzi di trasporto pubblici per chi
arrivi a Foggia e non avesse fuori
nessuno ad aspettarlo. L’intesa rag-
giunta da Vola Gino Lisa (l’associa -
zione oggi a tutti gli effetti concor-
rente di Mgl) con tre tassisti è un
primo tentativo per colmare una la-
cuna. Ma non basta. Mondo Gino Lisa
(senza mai citare Vola) punta sul
consolidamento dell’offerta: «Occor-
rono vari e differenti servizi a com-
plemento del sistema di trasporto ae-
reo integrato con quelli di terra»,
afferma il presidente Sergio Ventu-
rino.

Intanto la community insedia la
propria squadra di tecnici che la-
vorerà al servizio dell’infrastruttura.
Scopriamoli: Giuseppe Scillitani (svi-
luppo servizi), Luca Vinelli (direttore
tecnico di aviazione generale), Sara
Scillitani (eventi e comunicazione),
Marcello Mariella (legale), Michelan-
gelo D’Arrissi (tesoriere e marketing),
Anna Maria De Martino (ammini-
strazione), Michele Antonucci (turi-
smo religioso), Daniele Prencipe (co-
munità estero), Andrea Casto (diret-
tore tecnico aero-viabilità), Giuseppe

Petracca (ricerca e sviluppo), Angelo
Stilla (infrastrutture di volo).

Venturino considera raggiunto
l’obiettivo di ripresa dei voli e ri-
sponde ancora indirettamente a Vola
Gino Lisa che, in base all’articolo 2
dello statuto, non avrebbe pertanto
più ragione di esistere: «Obiettivi rag-
giunti, ma da considerare sempre co-
me punto di ripartenza. Tutto evolve.
La nostra community, già presente da
anni nello scenario dell’associazio -
nismo interessato alla crescita e allo
sviluppo del Gino Lisa, tra i suoi
obiettivi ha proprio ciò che è ne-
cessario per andare oltre. La nostra
squadra di esperti nei vari campi
organizzativi è accomunata dalla gran
voglia di fare. L’organizzazione di

MGL si articola in più settori, con
“aree funzionali” e “gruppi di lavoro”,
caratterizzati da competenze e indi-
rizzi differenti in grado di fornire utili
spunti e riferimenti per la realiz-
zazione di servizi e per lo sviluppo
dell’indotto. Stiamo coinvolgendo im-
prenditori e soci - conclude Venturino
- con l’obiettivo di affidare a project
manager la gestione di settori specifici
come quello turistico, escursionistico,
enogastronomico, culturale e non so-
lo. Mondo Gino Lisa è un’organiz -
zazione senza scopo di lucro, tutti i
consiglieri e gli esperti operano sotto
forma di volontariato. Invitiamo tutti
coloro che hanno esperienza e vo-
gliono proporsi a scrivere a in-
fo@mondoginolisa.it».
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GIANPAOLO BALSAMO

l Sono definite «priorita-
rie» e sono tutte quelle in-
frastrutture ritenute indi-
spensabili per lo sviluppo del
Paese nel prossimo decennio.
Per questo rientrano nella
programmazione del Pnrr
che il Governo ha voluto in-
tegrare e potenziare attra-
verso il Piano nazionale com-
plementare (Pnc).

In Puglia tra i principali
investimenti prioritari
Pnrr-Pnc c’è il raddoppio del-
la tratta Andria-Barletta del-
la linea ferroviaria Bari-Bar-
letta e il collegamento fer-
roviario dell'aeroporto del
Salento con la stazione di
Brindisi. In Basilicata, in-
vece, investimento priorita-
rio è la nuova linea Fer-
randina–Matera La Martel-
la.

Queste opere, insieme a
tutte le altre da realizzare
nelle 6 regioni del Sud e nelle
due isole maggiori, benefi-
ceranno di 10, 8 miliardi di
euro pari al 61% degli im-
porti messi in gara per in-
frastrutture prioritarie dal
programma Pnrr-Pnc.

Insomma, dopo la frenata
dovuta alla pandemia, alla
crisi energetica, all’aumento
dei prezzi delle materie pri-
me e ai tempi necessari per la
definizione delle regole e del-
la governance del Piano, il
Governo punta a dare nuova
linfa alle 56 (in totale) opere
strategiche: per esse si re-
gistra un aumento del 117%

del valore dei bandi rispetto
al 2021.

Si tratta della cifra record
di 83,3 miliardi contro i 38,2
dell’anno scorso. In questo
numero c’è un raddoppio sec-
co: ai 41,5 miliardi di appalti
ordinari se ne sono aggiunti
altrettanti (41,7) sotto il segno
Pnrr-Pnc.

Le nuove cifre sono cen-

tenute nel Rapporto inter-
medio del Servizio studi della
Camera in collaborazione
con Cresme e Anac sullo sta-
to di attuazione delle infra-
strutture prioritarie, presen-
tato nei giorni scorsi a Mon-
tecitorio in Commissione
congiunta Ambiente e Tra-
sporti.

A trainare il programma
sono le infrastrutture ferro-
viarie il cui costo comples-
sivo ammonta a circa 96,5
miliardi (il 73% del costo
totale). Gli interventi sulla
rete ferroviaria, infatti, rap-
presentano la maggiore voce
di investimento nell’ambito

della Missione 3, «Infrastrut-
ture per la Mobilità soste-
nibile», con risorse Pnrr per
25,40 miliardi di euro, che
punta a completare, entro il
2026, un sistema infrastrut-
turale moderno, digitalizzato
e sostenibile.

Nella seconda metà del
2022 il mercato delle opere
pubbliche accelera e nell’ul -
timo mese dell’anno raggiun-
ge il valore record mensile di
oltre 21,2 miliardi di lavori in
gara.

Di questi, 8,3 miliardi sono
relativi a infrastrutture prio-
ritarie della programmazio-
ne Pnrr-Pnc, 8,2 miliardi a

altre opere Pnrr-Pnc e 4,7
miliardi a altre opere pub-
bliche.

Nel 2022 sono state auto-
rizzate 125 procedure di af-
fidamento dei lavori per la
realizzazione di infrastruttu-
re prioritarie della program-
mazione Pnrr-Pnc per un am-
montare complessivo di oltre
17,7 miliardi.

Il 94% degli importi, pari a
16,6 miliardi, per il 70% dei
bandi (88) è affidato con ap-
palto integrato. Le restanti
quote del 6% del valore in
gara, 1,1 miliardi per 37 ban-
di, è affidato con appalti di
sola esecuzione lavori.

Linee ferroviarie, più investimenti
dal Pnrr nella Bat e nel Materano
Infrastrutture prioritarie al Sud, in arrivo 10,6 miliardi aggiuntivi
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CHIUSO UN INCUBO
L'INTESA CON MAIA RIGENERA

STOP ALLA PUZZA IN CAPITANATA
Nei mesi estivi la puzza dalla lavorazione
invade quasi tutti i comuni del Foggiano. La
conferenza di servizio durata quindici mesi

l LUCERA. Dopo alcune proroghe
dell’esercizio e interventi drastici di Arpa
Puglia che hanno portato alle sospensioni
dell’attività, Maia Rigenera ha ottenuto il
rinnovo dell’Autorizzazione integrata am-
bientale (Aia). A rilasciare il provvedi-
mento, valido per dieci anni al compo-
staggio dei rifiuti organici, il Settore am-
biente della Provincia di Foggia. Si è così
conclusa la conferenza di servizi, trasci-
natasi per oltre 15 mesi. Ben 60 le pre-
scrizioni previste, a cui il management
della società dovrà adeguarsi. Una serie di
condizioni quelle imposte, tese a salva-
guardare innanzi tutto le popolazioni che
insistono nel raggio di azione dell’impian -
to di contrada Ripatetta.

Sotto la lente d’ingrandimento le emis-
sioni odorigene. I cittadini dei comuni di
Foggia e Lucera sono quelli più esposti e,
sicuramente, risultati più martoriati negli
anni trascorsi. I venti hanno di frequente
invaso l’aria dei territori con miasmi nau-
seabondi. Proteste, petizioni, interventi
dell’Agenzia regionale per la protezione
dell’ambiente, interruzioni dell’attività di
compostaggio dei rifiuti, si sono susseguiti
a piè sospinto. Ora però c’è il provvedi-
mento di autorizzazione, dove vengono po-
sti alcuni paletti. In casi di emissioni odo-
rigene anomale, in particolare durante i
mesi estivi quando la puzza invade l’aria, il
gestore è obbligato a ridurre i quantitativi
in entrata dei rifiuti. Attualmente, sono
previste in lavorazione circa 130 mila ton-
nellate all’anno che al primo richiamo si
riducono di un quarto. Al secondo car-
tellino giallo, la riduzione è della metà. Alla
terza richiesta di riduzione, si passa a 32
mila e 500 tonnellate. Fintanto che non
scatta il cartello rosso e l’attività viene
sospesa.

Insomma, se le emissioni odorigene di-
ventano “emissioni convogliate o diffuse
aventi effetti di natura odorigena”, per-
tanto ammesse seppur con un monitorag-

gio continuo e scrupoloso da parte delle
Autrorità competenti, qualche preoccupa-
zione monta sulle acque meteoriche e sui
riverberi nei torrenti di acqua recettori. Il
torrente Vulgano che scorre nei pressi

dell’impianto di contrada Ripatetta è si-
curamente il corso d’acqua da tenere sotto
controllo. La Sezione Risorse Idriche del
Dipartimento Bilancio e Infrastrutture del-
la Regione Puglia, nel rilascio del parere
favorevole con prescrizioni, mette in guar-

dia la Provincia di Foggia. C’è di più. Nei
pressi, scorre limitrofa la condotta idrica
di Acquedotto Pugliese. Nessuno dimen-
tica in città quello che accadde dodici anni
orsono, quando era un’altra società a ge-
stire l’impianto. Lucera rimase senz’acqua
per 5 giorni consecutivi, a causa dell’emer -
genza registratasi per un cumulo di dodici
metri di rifiuti che sovrastava la condotta
principale di Aqp, interrata di un paio di
metri. La condotta sprofondò e i cittadini
piombarono nel dramma. Ebbene, i tecnici
regionali hanno imposto il rispetto delle
distanze. Almeno trenta i metri che do-
vrebbero garantire la sicurezza minima.
Tutto ciò mentre l’impianto anaerobico
che dovrebbe assicurare la lavorazione dei
rifiuti organici, si dice in modo più salubre
e progettato di fianco quello esistente che è
aerobico, non è ancora realtà.

Antonio Gambatesa

L'IACCORDO RAGGIUNTO
Al primo richiamo la produzione

dovrà ridursi di un quarto. Al
"cartellino rosso" l’attività sarà sospesa

Lo stop della Provincia
contro i miasmi nell'aria
Vincoli all'azienda che produce compostaggio da rifiuti organici

L'AZIENDA
A LUCERA
Un impianto
della Maia
Rigenera
nella
periferia di
Lucera, nella
foto in alto
la sede della
Provincia
di Foggia

.
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La Fiera di Giuliano accantona il blasone agricolo
«Lavoriamo sul brand Puglia, funziona di più»
Il nuovo commissario: «Servono idee per ripartire, non abbiamo neanche i padiglioni per la zootecnia»

l La fiera dell’Agricoltura che ria-
prirà i battenti dal 29 aprile (fino al
primo maggio), si affida a Onofrio Giu-
liano per rimettersi in marcia dopo un
vuoto di tre anni a causa del Covid e una
crisi strisciante da decenni. Un im-
prenditore agricolo, ma soprattutto un
dirigente di organizzazioni agricole:
Giuliano è stato per otto anni presi-
dente di Confagricoltura Foggia, vice-
presidente nazionale per un mandato
della stessa associazione, oggi presiede
il distretto "Puglia federiciana" per la
promozione delle produzioni agroali-
mentari nel basso Tavoliere e della
Bat.

L’imprenditore cerignolano ha rice-
vuto dalla Regione un mandato com-
missariale: la Regione si è affidata a un
esperto del settore dopo aver spedito
negli ultimi anni in corso del Mez-
zogiorno tre dirigenti regionali e da
ultimo un avvocato, Massimiliano Are-
na, che ha retto la fiera negli ultimi anni
più difficili contrassegnati dal vuoto di
rassegne a causa del Covid.

La fiera dell’Agricoltura che ritorna
dopo tre anni sarà la 73^ edizione. Inu-
tile dire che le difficoltà di mercato, di
iniziative e lo scarso appeal esercitato
negli ultimi dieci anni dal salone fog-
giano su espositori e visitatori, tornerà
ad affacciarsi sulla fiera della ripresa,
che si preannuncia già come un evento
di passaggio in vista della «vera» e forse
più importante edizione di rilancio nel
2024.

Ma come la pensa il commissario
Giuliano? «Quella di Foggia è una ve-
trina di tradizione, ma così com’è stata
inaugurata negli ultimi anni non po-

NUOVO COMMISSARIO Onofrio
Giuliano, a sinistra macchine
agricole nell'edizione 2016

teva andare avanti a lungo e faremmo
un errore se riprendessimo quel mo-
dello. Sbagliato inoltre a mio avviso
contrassegnarla con il marchio loca-
listico della Capitanata o del Foggiano:
la Puglia va da Poggio Imperiale al capo
di Leuca, sarebbe importante estendere
il campo di influenza e di interesse
innanzitutto su scala regionale». Cam-
bierà la formula, ma innanzitutto bi-
sognerà trovare un’altra collocazione
alla «fieragricola»: gli espositori vor-
rebbero che venisse organizzata in mar-
zo, Giuliano ipotizza «una data a ot-
tobre, comunque in autunno».

Per il commissario tuttavia il futuro
della fiera andrà legato a un elemento
univoco e caratterizzante: «Dobbiamo
lavorare su un evento che contenga
all’interno la parola “Puglia”, il brand
che oggi funziona meglio a livello in-
ternazionale. Mi piacerebbe promuo-
vere una rivoluzione culturale, lavo-
rare sulle idee più che su ricordi ormai
sbiaditi dal tempo».

Ad esempio il blasone agricolo: per
Giuliano andrebbe accantonato, messo
da parte e l’affermazione appare come
un paradosso per un personaggio della
sua storia. Ecco il suo pensiero: «Le
fiere agricole sono altre, Verona, Bo-
logna, Parma… La nostra resta un’agri -
coltura di produzione, ma Brescia fat-
tura sei volte di più e i confronti a
nostro discapito potrebbero continuare.
Oltretutto i padiglioni zootecnici della
fiera sono fatiscenti, non si potrà or-
ganizzare un salone completo. Ora però
mettiamoci al lavoro per partire con il
piede giusto. Vedrete».

[m.lev.]

IL SALONE
Dal 29 aprile

ripartenza
dopo tre anni
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Lotras, tre gigantesche nuove gru
«Inquinano di meno e permettono di velocizzare la composizione dei treni»

l Sostenibilità ambientale: Lotras si è dotata di tre
nuove gru gommate per il sollevamento e lo sposta-
mento di unità di trasporto intermodale, due delle quali
già operative, tutte altamente performanti, a basso im-
patto ambientale e in grado di favorire una sostanziale

riduzione
dei consu-
mi. «Alla
flotta di tre
locomotori -
informa l'a-
zienda - si è
aggiunta la
nuova loco-
motiva CZ
Loko
741.758,
RYO, che
consente di

ridurre ulteriormente le emissioni in atmosfera, l’in -
quinamento acustico e di ottimizzare gli interventi di
manutenzione a beneficio dell’ambiente, della collet-
tività e degli operatori direttamente coinvolti dal suo

utilizzo. I locomotori operano sul fascio di binari di
presa e consegna per la connessione con la linea adria-
tica e su 8 chilometri di binari che caratterizzano i
70.000 metro quadri di superficie del Terminal Lotras».

«Il nuovo mezzo è stato denominato RYO, nome d’arte
di Domenico Pio de Girolamo, prematuramente scom-
parso nel 2020 - fondatore di Lotras con suo padre
Armando, sua madre Antonietta e suo fratello Nazario -
che ha sempre coniugato l’impegno aziendale con quello
culturale, con una particolare passione per la “street
art”».

Lotras gestisce direttamente il Terminale intermodale
merci di Foggia-Incoronata ed è società di riferimento
per quello di Forlì-Villa Selva quale MTO (Multimodal
Transport Operator). «Una sinergia strategica tra Pu-
glia ed Emilia Romagna - precisa l'azienda - per il
consolidamento ed il deconsolidamento delle merci at-
traverso un’organizzazione di mezzi e risorse produttive
in grado di assicurare attività e servizi in modo ef-
ficiente e sostenibile, ottimizzando quindi in senso com-
plessivo tempi e costi dell’ultimo miglio ferroviario,
anche con il supporto del polo logistico di Faenza di
Lotras System».

CARICO E SCARICO Le nuove gru, in primo piano il
personale dell'azienda foggiana di trasporto ferroviario
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